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Il dibattito sul Mezzogiorno 
(Contlliiia/ionr il.tlla I. pnirlnn) 

AI è ricorsi netjli unni '•»•'/. 
Abbiamo delio fin dall'ini
zio che non di inni pater. 
nalislica politica infra-
strutturale avena bisogno 
il Sud, ina di riforme e di 
industrie; e che la via in
trapresa dai noverai si sa
rebbe risolta in vunlntpjio-
si appalti e commesse per 
i monojnili settentrionali e 
in un'ulteriore subordina
zione f'r(>fioniii"n-/ififi ri rifi
n i i del Mezzogiorno ai 
gruppi dominanti tradizio
nali. Abbiamo sempre af
fermalo, in polemica con 
gli austeri difensori delle 
sacre Iettai dell'economia 
classica, che l'industrializ
zazione meridionale poteva 
derivare solo da una de
r i s i o n i ' po | i l i c ; i , e quindi 
ila una forzatura e c o n o m i 
c a , / cui costi e i ini ri
cavi andavano visti in pro
spettiva, in termini sociali 
e nazionali e non in imme
diali termini aziendali e 
contabili. Il che corrispon
de, del resti», ai risultali 
cui sono giunti tulli i mo
derni studi sullo svilupim 
dette aree arretrate. In que
sto quadro, è senza dubbio 
un passo avanti che si sia 
comincialo a vedere il pro
blema in riferimento a 
« piani retp'ontdi »: il quaio 
è che manca per/ino un ini
zio di proqrnmmuzinne or-
(lanica, che i « piani » ven
dono affidali a organismi 
burocratico - padronali, e 
che il decentramento rctpo-
nale previsto dalla C.osli-
tnzianc è di lìi da venire. 

Quel che poi manca pres
soché completamente nel
le imi>oslazioni meridio
nalistiche terzaforzisle o 
cattoliche è la visione ih'l 
lepinnc. indispensabile Ira 
le iniziative di industria
lizzazione e t'ambiente 
economico-sociale in cui 
esse dovrebbero venir ca
late. A causa di questa dis
sociazione. i proqelli di 
cui s'è parlato i oiiservaiio 
— ri ben vedere — il me-

'destino vizio d'oriijine ttel-
• la politica puramente in

frastnitturale della Cassa: 
la questione della rinasci
la meridionale continua a 
essere affrontata in modo 
esterno, con interventi 
« dui di fuori ». I centri-
pilota, o come si preferi
sce chiamarli, rimangono 
avulsi dalla realtà circo
stante, e sono fatalmente 
destinati a rappresentare 
appendici lontane e subal
terne del capitalismo mo
nopolistico che ini nel 
Xortl le sue roccheforti. 

Ci sembra profondamen
te contraddittoria ad esem
pio con qualsiasi serio 
avvio di una politica di 
sviluppo la pretesa che. 
pur di ollenere finalmen
te la creazione di qualche 
fabbrica, la classe operaia 
meridionale (quella esi
stente e quella futura) do
vrebbe accontentarsi di sa
lari spcrequati, nellamen-
le inferiori a quelli vigenti 
nelle zone che hanno qià 
rmjipnnto un più elevato 
livello di prodnllivitù. 
Torna qui fuori la vecchia 
leggenda secondo cui. se 
gli operai si acconceranno 
a guadagnar meno, i capi
tati verranno attraili nel 
Sud titilla presenza di ma
nodopera a buon mercato. 
Come se questo stato ili co
se non esistesse ila un se
colo, da (pianilo si e for
mala l'unità nazionale, e 
come se (quanta caso stra
no) i capitali non conti
nuassero invece imperter
riti ad affluire là dove la 
manodopera costa di più! 
In renila una politica di 
perequazione salariale <* 
{'«indizione per lo sviluppo 
economici», mentre il IIKIII-
lenimento dei bassi salari 
è c o n d i z i o n e per il per
manere e per l'appro
fondirsi deqli squilibri. 
La sperequazione salariale 
conviene ai gruppi dtnni-
nanti. in quanto è uno de
ll! ì elementi die spingono 
larghe masse idl'emigruzio-
ne tlal Sui! versi» il \'ord. 
e queste masse premono 
poi in sensi» inevitabil
mente depressivo anche 
nei confronti ilei salari 
settentrionali. Si,no temi 
sui quali la pubblicistica 
borghese si e disinvrdlit-
nirntr dirisa Ir parli: e 
l'i è chi accosti i sindacati 
di ostacolare la rimiseli ì 
meridionale insistendo per 
un aumento dei salari nel 
Sud tl'inalidii e chi vice
versa ti accasa di batter*! 
prr una polilica di alti ta
lari nel Xfird trascurando 
il Mezzogiorno t fìiovuiiiu 
Ansaldo K 

Sono posizioni della de
stra, si dirà, iii'U rimpro
verabili ai settori di terza 
forza e della sinistra cat
tolica: i quali rivelano pe
raltro, in materia, un si-
finipcativo agnoslii /MIN». 
.VII dove questi settori tal
liscimi: completamente mia 
visitine qlobale. organica 
— e quindi non settoria
le — art problema. •'• SII//»I 
questit,nc centrale, decisi
va della terra. Qualsiasi 
polilica di sviluppo del 
Mezzogiorno mni è roto e-
pibile. è destinala a resta
re sterile, se tiriti si affron
ta il tema della riforma 
delle strutture agrarie, »/«•/-
Vallacco alla rendita fon
diaria, della ri nasci fu ef
fettiva delle campatine. 
Solo attraverso un sostan
ziale aumento del redtlilo 
degli strati fondamentali 
della popolazione meridio
nale, che sono gli strati 
contadini, / ' i n d u s t r i a l i z z a 
zione può diventare un da
to interno, intrinseco alla 
emancipazione del Sud, e 

nt>n mi tinto esterno, im
portati», aggiunto. Impian
tare industrie di trasforma
zione di prodotti agricoli, 
per lare un esempio, in un 
ambiente nel quale la crisi 
iteti'agi tenitura sta ussii-
mellito aspetti sempre più 
preoccupanti e milizia ap
punto di un motlo partitile 
e non ruzionalmenle cuor-
tluialo di concepire e af
frontare il problema tirile 
nostre regioni sotlosvilup 
pale. 

.\on è, si capisce, sol
tanto una questione stret
tamente economica che i/m 
viene sollevato, ma anche 
una questione polilica: 
(pieliti delle forze concrete 
da mettere in movimento 
nel Sud per imporre una 
linea di rinascita, per 
spingere nella direzione 
giusta, per contrapporsi 
agli attillili indirizzi filo-
monopolistici. Il fallo che 
i ministri democristiani 
parlino oggi ili industria
lizzazione in forme che re
stano fine ti se slesse, e 
non si colleghino all'essen
ziale problema tlelln terra 
< quasi che questo, net Sud, 

fosse concluso e risolto con 
la legge stralcio di De di
speri), non è un fatto ca
suale. IV tu prova, anzi, 
che nella pratica i « m i o 
pi » orientamenti suesposti 
song solo forme nuove di 
applicazione nel Mezzo
giorno dei voleri e degli 
interessi dei gruppi domi-
minti, sin pure dei seltori 
più <• dinamici » fra essi. 

Mettere o rimettere in 
movimento i larghi strali 
contadini, dai braccianti 
al salariali, tini coloni ai 
intavoli, tlugli assegnatari 
ai coltivatoli diretti, per le 
riforme, le trasformazioni, 
i nuovi contratti, in una 
parola per colpire la ren-
ditn parassitaria, per fare 
progredire la agricoltura. 
per creare forme associa
tive Ira le piccole aziende, 
per permeitele alla pro
prietà contadina di vivere 
e prosperare, appare illin-
qne più clic mai un com
pito essenziale per chi vuo
le realmente avviare b» 
sviluppo meridionale. Se 
si prescinde ila queste for
ze e itti questi compili, la 
slessa lolla per l'industria
lizzazione o si esaurisce 
senza risultali di rilievo o 
trova uno sbocco nel sen
so desiderato dai gruppi 
che sono responsabili del
la spaccatura Ira le a due 
Italie » e che su intesta 
SIKII i (ihtra si impiutpiano 
da un secolo. Sarebbe ami 
iattura se Ira le masse me
ridionali s'insinuasse mia 
attesa riformistica di fab
briche piovale tlal cielo, t» 
se prevalesse una sorta di 
ctnicorrcn -a campanilisti
ca Ira città e paesi aspi
ranti a divenire « centri 
pilota ». La corruzione cle
ricale-mono poli si tea Iro-
verebbe fenile terreno. Ira 
popolazioni a bassi» reddi
to e tradizionalmente pri
ve di lavoro stabile. IV ne
cessario. invece, che la 
spinta venga dalle IIIUNSC 
decisive, sulla base dei 
loro interessi immediati e 
ili prospettiva. I « mira
coli » sono un'invenzione 
ilei padroni. I poveri co
noscono solo le loro fati
cose conquiste. 

A giudizio 
i razzisti 
del l 'agenzia 
« Orbis » 
FIUKN'/.K \2 — tangi F.'il-

zoli. (li -H muli. (!;• Tcriinii) th-
reltoro rcspniis.'tliih' iloll'ageii-
/I:I - Orbi? e ti "Menile tangi 
Mnsciatiti. ila Clueti. soliti strili 
rinviati :i umili / io in t):ist- ;id 
llll.'i legi'e «IH l!».VJ che rigliar-
da l'esaltazione dei misfatti del 
pftioiln na/.ii.iM'ista 

l.a decisione ili-Ila munisti i-
tura <• vtiiu'.i il' seguito ad una 
i'nrris|M>iiileiiz.'i «lei Mosoiaiio «la 
Monaco di !!a\ aera appai sa sul 
• mllettilKi «leir.-igenz.ia del t>7 
otto lue l'XV. nella «itiale si di
fendeva l'opera «il sterminili 
degli ebrei attuata dai nazisti 

Con una minacciosa dichiarazione di Malagodi 

Rinnovate pressioni del partito liberale 
per caratteriizare a destra la maggioranza 

Colloqui di Moro con F'anfani. Segni e Piccioni per sondare la posizione delle correnti d.c. 
Commissario prefettizio a Novara - Proseguono a Milano le trattative tra il PSl e la DC 

Dall'Università 

Espulsi in Georgia 
due studenti negri 

Moro, Uopo il g iro d'orizzon
te con i rapprrsoiilariti dei 
parliti nssoeititj nel la fonmilri 
del le « convergenze paralle
le », ha avuto ieri una serie di 
colloqui con i rappresentanti 
del le •convergenze paral lele • 
interne alla IN', in altre pa
role con i capi corrente: ha ri 
cevuto .''anfani, Segni , Pic
cioni, Colombo, Rumor e Ho, 
dopo aver avuto l'altra notte 
un col loquio con Sceiba. Og
getto: il sott i le dosaggio po
litico del l 'operazione giunte. 
K' ev idente che la questio
ne de l le g iunte sta in realtà 
d iventando il pretesto per una 
operazione politica di più va 
sta portata, la cui posta sono 
gli or ientamenti politici ed 
economici del governo; di tale 
operazione Malagodi è il prò 
tagonista al l 'esterno del la DC 
e Telia, Sogni e Sceiba sono 
i protagonisti interni. Vi è in 
fatti una sostanziale concor
danza fra il discorso ripetuto 
ancora l'altro giorno da Ma
lagodi a Moro e quelli che 
vengono attribuiti a Sceiba e 
Segni. Il leader l iberale ha in 
efretti legato la quest ione del 
le giunte a «niella «legli orien
tamenti politici generali «li 
governo e, sul terreno speciR 
co «Iella opera/ ione in corso 
al l ive l lo 'Ielle amministrazio 
ni locali, ha posto a Moro ben 
precise condì / ioni . D'accorili» 
per una soluzione «li centro 
sinistra al Comune di Milano. 
purché alla Provincia si formi 
una giunta centrista: una solo 
zinne diversa sarebbe inter 
pretafa dai liberali come una 
scella politica «la parte demo 
cristiana che non può esseri-
accettata. Analoga considera 
/ ione Malagodi ha fatto per 
Firenzi», «love i liberali giudi 
f i lerebbero grave la forma/io 
ne di una giunta comunale con 
i social ist i , lino a che questi 
col laborano con i comunisti 
alla Provincia. IVr «pianto ri 
guarda la Sicil ia, «l'accordo 
sul lo sganc iamento «lei inissi 
ni, purché il nuovo uoverno 
regionale escluda dalla sua 
maggioranza i socialist i: una 
partecipazione di questi , anche 
esterna, al governo regionale. 
sarebbe considerata da Mala 
«odi indice di un orientamenti) 
della DC che indurrebbe i li
berali a ritirarsi dalla ma'-'gio 
ran/a governativa a Roma. 

Queste le informazioni mes 
se in circola/ioni» dagli stessi 
liberali, j quali agg iungono 
che essi « non ch iedono una 
crisi innnedi-i'u * ma si ri 
servano di «lare in sede di 
Consigl io na/io'hile, una valli 
(azione poli l ica genera le della 
so lu / inne data al problema del 
le g iunte difficili. Questo per 
(inalilo riguard.i i problemi 
amministrativi . IV ev idente , si 
aggiunge , che la valutazione 
potrebbe essere influenzata «la 
un;i azione di governo che te 
tiesse p ienamente conto del le 
impostazioni l iberali , ai punto 
da togliere ogni significato a 
collaborazioni locali e * stru
mentali • della DC col PSl . 

DICHIARAZIONI DI MALAGODI 
Una nuova dichiarazione fatta 
ieri sera da Malagodi ha dato 
la misura del la energia non 
priva di minacciose implica
zioni per il governo con la 
liliale i liberali s tanno coti-
iliiccndo qucs la loro operazio
ne di • condiz ionamento •. in 
perfetto accordo con una parte 
a lmeno della DC. Malagodi 
non ha es i tato ieri sera, in
fatti. a far balenare la possi
bilità di una crisi governativa: 
• I liberali — ha d e l l o il se
gretario del Pl.l — non si 
sono mai sognali di "baratta
re" Milano ne con Roma nò 
con nirnt'aUn». I grandi inte
ressi ideali e politici non si 
"barattano". I liberali tengo
no duro a .Milano e tengono 
duro a Roma ed in altri luoghi 
e settori. Contro l 'equivoco e 

lo sc ivo lamento a sinistra, i 
liberali si battono da anni su 
tutto il fronte della nazione, 
e cercano di ot tenere il mas 
s imo risultato possibi le . La 
lotta è dura ed ha al terne vi
cende. In questa lotta, che è 
condotta al tempo stesso con 
entus iasmo, con lungimiranza 
e con tenacia, stare uellu mttu 
qioranzu a all'opposizione, da
re il voto ili fiducia o fare la 
crisi, al centro o alla peritemi. 
sono strumenti da impiequr.ii 
al momento opportuno — come 
li abbiamo impiegati entrambi 
anche nel recente passato. 
Tanto peggio per chi se ne 
dimenticasse e credesse di 
poter confondere il nostro 
senso di responsabilità con 
una inesistente disposizione a 
lasciar correre ». 

COMMISSARIO A NOVARA 
Ieri il consigl io comunale di 
Novara è stato sospeso ed è 
stato nominato un commissa-
i'io prefettizio. Si conc lude 

cosi la manovra della Demo
crazia crist iana per impedire 
la formazione a Novara di una 
giunta di sinistra, dopo che 
erano falliti contemporanea 
mente un tentat ivo «li formare 
una g iunta di centro sinistra 
ed uno. condotto paral le lamen
te, per ot tenere l 'appoggio dei 
fascisti. Nel l 'u l t ima seduta del 
Consigl io , per evi tare la vota
zione. che avrebbe visto la si
cura e lez ione di un sindaco so 
cialista con i 20 voti del PCI 
e del PSl , i democrist iani «• i 
socialdemocrat ic i hanno ab
bandonato l'aula, forti del fat
to che, in precedenza, il pro
ie t to aveva inviato una lettera 
in cui preai inunciava la nomi
na del commissar io prefett izio 
ove il Consigl io non fosse stato 
in grado di e l e g g e r e il s indaco 
nel la seduta dell 'altro g iorno 

Da parte socialista si affer
ma che, per evitare in extre
mis la ges t ione commissar ia le , 
sarebbe ancora possibi le rag
g iungere un accordo con la 

DC per la formazione di una 
giunta di centros in i s t ra , ginn 
ta che fino a due giorni la 
era stata rccisani'Mle respinta 
dal lo s t e s so c a p o g r u p p o del 
PSl . 

LE TRATTATIVE A MILANO 
Si è avuta ieri conferma ut 

ficiosa che il cons ig l io conni 
naie di Milano si riunirà sol
tanto lunedi 2'A genna io ; il 
g iorno di convocazione del 
cons ig l io provinciale , invece . 
non si conosce ancora. 

Continuano intanto i con 
tatti tra DC. PSl e PSDI. 

Ieri si è riunita la d i re / ione 
del comitato c o m u n a l e della 
DC che, al termine «lei suoi 
lavori, ha approvato il testo 
di nove punti che dovrebbero 
essere alla base del program 
ma della giunta di Milano. Ciò 
che più colpisce, alla lettura 
dei nove punti è che , mentre 
ci si sofferma su tutte le prin
cipali quest ioni del la vita cit
tadina. la formulazione dei 

punti è ta lmente gener ica da 
non risultare a s so lu tamente 
determinante per gli indirizzi 
politici del la giunta. Per e.scm 
pio, si parla di < ampie inizia
tive per promuovere la difesa 
del l 'autonomia locale e l'at
tuazione de l l 'ord inamento co
stituzionale », ina «i <i guarda 
bene dall'alici mare espl ic i ta 
menti- che si vuole l'Knle Re
gioni'. 

Ieri si è rumi lo il comitato 
diret t ivo della federazione so 
cialista Contro i ,'17 voti «legli 
autoiiomi'di. eli;' hanno a p p i o 
vato l'azione fin qui condotta 
e il prosegu imento del la ope
razione di centro-s inistra così 
come si è andata de l incando , 
si è espressa con 7 voti la si
nistra del narlifo. 

Da parte «lei radicali si è 
fatto sapere che n e s s u n o dei 
consigl ier i del P.R. accetterà 
un p«>sto di assessore in una 
g i u d a di c e n t r o s i n i s t r a cosi 
c o m e si v iene de l ineando . 

I. t. 

• \ Mj^^^fc 
\ T l l i : \ S — I dui- ncKri Cliarlu.Mii- l l i inler. ili 18 anni. «• 
Hamilton llolim-s. di i;> anni, soni» stati sospesi rtall'au-iipo 
della (ìciir^lu nelle primi' oro di Ieri in se unito ad una 
violenta Ka/zarra Inscenala da studenti razzisti davanti al 
dormitorio dovi' era ospitala la radazza necra. l.a Il luder 
e l'Holmes erano I primi due studenti iscrittisi all 'università 
dal giorno della stia fondazione, avvenuta 175 anni or sono. 
S'ella telefoto- una manifestazione del razzisti contro la 
lutfKru/.loiic. ti cartello dice; « N'CRTI andatevene a casa -

Si vuole s tendere una cort ina di silenzio su l l ' aeropor to tut to d 'oro 

Una interpellanxa - paracadute della D. C. 
per insabbiare lo scandalo di Fiumicino 

E* s ta ta presenta ta a Pa lazzo M a d a m a dal l ' ex minis t ro Corbellini - La scelta di Fiumicino e gli interessi 
dell '« Immobil iare » a Casal Palocco - Una d ich ia raz ione del compagno Natoli sull 'ufficiale-imprenditore 

Un altro atto dell'* opera
zione iiuMibbidiiM'itto ». pro
lli 0.S-.S-11 dal presidente del 
Consiglio t'anfani, per co
prire le responsabilità dei 
governi clericali in inerito 
allo scandalo dell'* aeroporto 
tutto d'oro ». è stal(» compili
lo ieri mattina. Il direttici» 
del gruppo democristiano al 
Seiuilo si e riunito n / '«/ficco 
Madama e ha • tracciato il 
piano d'azione per contrasta
re il passo alla sinistra, in 
occasione del tlìbuttilo su 
Fiinnicino. stabilito per il 25 
oi'iiiiiiio. l.a r i u n i o n e , s m i l -
Ifi.s-i alla presenza del sella
tile ( i n n i , del pre s id i 'u l c 
f/e//« coiniiii.s-.sioiic dei Lavori 
| i i i(iMiri ("or/i«'//iui «• del mi
nistri» y.uccugnini. si è con
clusa con la stesura di una 
interpellanza-para cudù te. at
tillata per la presentazione 
allo stesso ('orliellini. Con 
(piesta mosso i senatori de
mocristiani limino trovato >/ 
modo di inserirsi nella di
scussione della interpellanza 
Spezzano, allo scopo (/i faci
litare l'incarico painptcri.-iti-
eo aflidato da Fani uni al mi
nistro '/.uccutinini. 

Il iliaco tnnpiniuno si va. 
dungiic precisando. Con quii-
li prospettive di successo'.' 
.Voti troppe, siirt'iiiiuo truffiti 
di dire. /."« o/)i»r«i;i«>iii' iiisiif»-
( l i i i iueufo ». infatti, fui s u s c t -
fiifo contrastanti ripercussio
ni in seno alla stessa Demo
crazia cristiana, fortemente 
preoccupata per l'ampiezza 
assi!'ita dallo scandalo e per 
le slarorecoli reazioni del
l'opinione pubblica. iVon Inffi 
i jmrlnmPiifdri de sono faro-
recoli all'opera di spegni
mento decisa da t'anfani ed 
è (pà possibile registrare le 
prime irritate prese di posi
zione. lì deputato democri
stiano eatanese Scalili, tanto 
per cilare un casi», ha i n r i n f o 
unii lettera a Zuceagnini. in
vitandolo u sospendiTC fu 
inaugurazione dell'aeroporto, 
(issata per l u n e d i prossinio. 
e di rinviarla, in ogni caso. 
a una data successiva alla 
discussione dell'interpellan
za Spezzano. 

Il tentativo oocernatiro di 

copr ire ogni cosa cozza, so
prattutto, contro l'ostacolo 
obiettivo costituito dall'estre
ma gravità degli elementi 
emersi e dal numero degli 
episodi per i tpiuli non è 
possibile rispondere con ar
gomenti tendenti a menare 
i can per l'aia. ,\on passa 
giorno, inizi, senza che la v-
ccntlti straordinaria di Fiu
micino si arricchisca di f/u«/-
che inedito particolare. Nei 
tliorni scorsi ci siamo soffer
mati sulle liestialità legate 
alla nascita dell'aeroporto e 
alla scelta del terreni, il p e o -
uiorc e il pin scomodo elu
si ixifi-sse Irnitlf i ' nel rmi-
gio di 35 chilometri attorni» 
ti Roma. Oggi aggiumpamo 
che ipiesta sct'ltu fu in gru») 
litirte determinata dagli m-
trre.s-.-i -Iella società viitr-unu 
« (ìeneride Immobiliare ». re
dimi della speculazione sulle 
aree. 

Ci slarghiamo meglio. Si 
MI ette, (piando la commis
sione interministeriale pre
sieduta dal generale Matri
cardi fu incaricata di ap
prontare i piani dall'aeropor
to, per prima cosa si preoc
cupò di cercare la comi adat
ta. Dopo gualche mese ili 
prore e di saprtdlnoplit. i tec
nici si orientarono verso Ui 
piana di Casat Palocco. una 
area magnifica, distante d'i 
lioma una ventina di chili*-
nrefri e ben itisvrifu in un 
piano di potenziamento dritti 
rete autostradale. 

l.a commissione compi ì 
primi p«ssi per nniucierc « / -
/V>*pr«»jirio de i fi-rri'ni. ma fu 
COIIH* se iiriSM,» «irriciudfi i ini 

bai tìnnimifero a un 
polrerc. D e c i n e di pcrso i i i ip -
gi si mitssero, intatti, per 
scousM/liiirr i frenic i «fnf pcr-
si.s-fere .«ii//« scelta latta: 
l'nri'ii ( ippurfencru uffii « «"ìe-
ncrale Immobiliare > che si 
propoi ic i 'u di utilizzarla 
le sue lottizzazioni fuori 
piano regolatore, in pi«'ri<> ««•-
c o r d o con /«• nufor i fn i i iuni-
ci|Mi/i (come puntualmente 
avvenne a partire dal 19551. 
Ministri e sottosegretari ma
nifestarono felpatamente la 

loro solidarietà con la po
tente società vaticana. 

I membri della commissio
ne cercarono di re.-istrre. ma 
(di' improvviso si gccoricr'»* 
che. nelle more delle tratta-i 
tire, era sorto un i-oncrrto'. 
ostacolo tecnico: la parici 
centrale della zona di Casal] 
Palocco •— 150 ettari — crii 
s-f«f« ceduta u una società te
legrafica, con il iiiean appog
gio del ministero delle Po
ste. l.a commissione protesto 
presso il ministro, chiedendo 
il suo intervento per annul
lare la d e c i s i o n e della « (»«•-
vende Immobiliare » che li-
ceca il .significati» s-roper'o 
di diversivo ficr salvare Ca
sal Palocco tlall'esproprio 

Ma il ministro rispose sec
camente: la t Crueride lni-[Casal 
moh-liare » arerà fatto be
nissimo a vendere i 150 et
tari alla società telegrafica 
in (punito, da guanto risul

tava al ministro, la zona di 
Casal Palocco era l'unica dei 
dintorni di Roma, adatta per 
la ricezione delle onde hert
ziane: per l'aeroporto, perciò. 
occorrerà che la commissio
ne si rivolgesse altrove. 

E cosi, in coiisetptenzu del
la decisione ministeriale, nei 
150 ettari sono spuntate le 
antenne trasmittenti e rice
venti «/eZ/'Italcnble; nel re
sto del vastissimo compren
sorio, la i (ìeneraìe Immo
biliare » /MI p o t u t o vendere i 
suoi terreni a 5 000 lire il 
metro «pindrofo. 

Dobbiamo anche aggiunge
re che il collegamento tra le 
riceiidix di Fiumicino e altri 
*cuniltili della vitti romana. 
con si limita all'episodio di 

Palocco. \ci giorni 
scorsi ci è capitato di occu
parci di un personuggio in
credibile. ( /«e / / ' nflìcinlc-im-
prenditore che svolse compi

ti di grande responsabilità 
nella progettazione e nella 
costruzione delle piste. Su 
questo personaggio abbiamo 
raccolto la seguente dichia
razione dell' onorevole Aldo 
Satoli, presentatore, insieme 
con i deputati Cianca e Smi
nuzzi. di un' interrogazione 
lilla Cu ni era: 

* l.o scandalo dell'aeropor
to di Fiumicino, sollevato con 
tanta forza d o l l ' U n i t à . è ar
gomento di cui ormai si oc
cupa tutta la stampa e del 
liliale si avranno presto ri
percussioni in P a r l u n i c n t o . 

« Segli ultimi giorni è sta
ta messa al c e n t r o della in
credibile vicenda la sconcer
tante figura di un ufficiale 
dell'Aeronautica che. non so
lo avrebbe avuto una parte 
di primo piano nella elabo
razione dei progetti sballati 
su cui sarebbero stati sper
perati decine di miliardi, ma 

P r o c l a m a t a d a l l ' U N U R I e dai professori 

Una « giornata dell'Università » 
entro la fine di questo mese 

l ti niiinift'sto ni futt'sf por ilftmiiriare i irrori muli vite minanti Iti vitti ih>-

» / i Atftit'i - Opposizioni' ni piano tirila sentila r al pro«i>llo ili riforma 

d i n * i»ionintn « le l l ' l 'n i -
v e r s i l a » : (p ies to l ' o b i e t t i v o 
c h e r i ' M ' I M e le ; i - soc ìa -
/ifuii «lei piofcssi»! i di l i n i . 
In e l'I. ;is>!sti'iltl t i fa l i ;it«"-
nei >i pi «ipniigonn >li M M I I / - i :;!iu 
/iii'e piii>>iinniiientt- — fui se i le! 
e n t i i i il m e s e — « p e i m i n - 1 ! , ! : 

v i ta c h e ne l l ' arco di IIM a n - [ e c o n o m i a e 
no «• s tata a p p u n t o tesa a l la | - e i i so d e l l a 
i i c e i c a ilei ine /v i piti iiloilt-ijiiii.il o s a e 
per 
•a 

c o m m e r c i o — il 
l e a l t à n a / u m n l e . i "tatù 
ugg ì , e d e l l a i n - ! ' ie l la 

d e l •: 
p ioh l 

o -
e-

l e t t e ; e . si «' p 
con l ine i l o siili . 

faci!» 

pei e ruiM'iisituIit.i 
ve i i i i i \ e i so i m a v ì 

per ini ch»> a s s i l l a n o gli i s t i tut i 
d e / j d i ì s l i i i / i . u i e s u p e n n i f » II 

m o d o c o m e la p i o t e s t a si 
a r t i c o l e r à non e s t a t o ,in«-o-
• a p r e c i s a t o , ma l ' o i i e n t a -
mtMito e di l . iMia i e arbi tr i 
oli ni ga l l i smi local i di s c e 
g l i e t e le f o r m e pili o p p o r 
t u n e ili m o b i l i t a / : o i i e : e vers i tar :a 
c e i t o pi- io c h e le o r g a n i / - i \ i vo MMISO 

tiri: u- fuori l ' I n ; v e r s i - j Ter d i p e n d e n z a t i a q u e s t a 
lall.i cu-, c h e l 'a l tana-1 i«\ i ì ta e r i ' i n v e r s M a . Di qu i . 

Si c o m i n c i o , nuli in : / i \ q u i n d i . la pre-m c i i p a / i o m -
(><). con il c o n v e g n o >u\- j , l eg l i s t u d e n t i .sul * t ipo » di 
i t o i m a d i l l a faco l tà d:l lat t ica c h e c o n q u i s t a n o . th-|_ 

la l o t o : ic lm-sta 
'Colt,! dlVt'UgilllO 

I d i l u i t a l i 
• s p i i m e i e q u e l l e f o t / e i n -
«'llettiiali di cui ila Insogno 

d e m o c r a t i c a e t e 

c h e le l a -
t i i i a lmeute 
c a p a c i d. 

: o s c c u i t o u-ii 
i n f o u n . i «Iel

le faco l tà i i : u i i d i c h e . c r o n o - ] c e n t 
m i c h e »• >ocia!; Si p i o s e g u i - | 
:a con il c o n v e n n i ! s u l l e f a - ; 
co l ta sc ient i f i che , ih i m m i - j l 'Ital ia 
n e n i e a t t u a / i o n e , eh»» a v r a i p u b b l i c a m i La i i f o i m a i l o -
la sua s e d e a T o r i n o ( v i a i n c i d e r e p e r c i ò a n c h e 

l a t t a t o di colivi''**';, ~ugli n u l : r i / / i e s u l l e c a r -Si e 
' n e i «piali la m o v e n t i ! t in i - ! n e n - u m v e i s i t a r i e nonch i la < 

ha 
d i : 

Per il Congresso del PS l 

documento de i «bassiani » 
« // PSl ha abbandonato ogni posizione di alternativa per inserirsi nell'equilibrio di potere delta D.C. » 

m a n i f e s t a t o 
e.-qionsabilita. 

A m 
. i . 

he la cori e l i t e ha>MJl-
i «!el I"SI ha e l a b o r a t o e 

piesont.;t«> un d o c u m e n t o pei 
il d ih . i t ' i to congre.-siiali*. 

D o p o un 'ampia ana l i s i «Iel
la silo.i/i.»:u» m o n d i a l e c h e 
s: c o n c l u d e con r a f f e r m a / i o 
ne chi- * una vera p a c e in-
leriM/: i ' i ia!e s igu i l i ca .supera
mente. «lei b locch i mi l i tar i di 
pi»:on/a «• i! «l isarmo g e n e -
r.i'e » :I «!«>« tunento . p . i ^ a n -

i d o ri!'»-.-.ime d e l l a s i t u a z i o n e 
' pol i t ica i ta l iana . nuVinia c h e 

« il p r o c e s s o ; i u o l u l i \ i i de l la 
pol i t ica itaì;a:"a e .••lato fa
v o n i o dal la m . ' i u a n / a «Il una 
ve : a e p:op: i . i a l t e r n a t i v a 
p o l i t i l a al potere d e m o c n -
sr .ano » 1-.» r e s p o n s a b i l i t à A: 
q u e s t a >itu.i/ii'.".t* n c a d e a n 
che su l l 'S l che . n o n o s t a n t e 
le sue dec i s ion i «li 
e Napo l i . « b.i p r o g r e s s i v a 
mcr. l e 
S i / i o n e 
cercare 

trio c h e . i n v e c e di e s s e r e HPA 
p o l i t i l a di m o v i m e n t o e di 
lotta «vli \ e n n e l ' a c c e t t a / i o n e 
.Je l IYqui l ib i io e s i s t e n t e e v«>-
loiita d: inserì il* il l 'Sl c o m e 
e lement i» s u b a l t e r n o , in fun
z ione di f r e n o al la v o l o n t à 
d e l l e m a s s e » 

li l 'S l . a n z i c h é * m c h i o d a -
•e la DC a l l e g : a \ i r e s p o n -
~a!i:!ita dei recent: s v i l u p p i 
.lo'.ilici. n e ha v i c e v e r s a fa-
\ o i i T o :1 g M c o » Impress ione 
t ipica di q u e s t a v o l o n t à di 
;:i:unc:a e la po l i t i ca «li c e n 

ila «ireano s u p c i i o i c ilei p a r - i c : a 
Sito ad una a c c a d e m i a u i c a -
n c i t a s o l t a n t o «1: renis i : ai e 
le deci:-.o:i: g:a p r e s e da l la 

I / o « l ire / ione 
«lei part i to t 
mati i in orgn 
ne IU.I.CL'ÌO: l i a n a ed 
p i a t i c i m e n t e '.iiqtcdit 

H.ir.e ut l ic ia 'e 
• s t a t o t r a s f o : -

ÌO d e l l a f raz io 

ni p.: 
,\c« 

e s ta ta 
i la col
ini del-i . b o i a / i o n e ., 

le imuorau. 'e » .-\cc. .nto 
« d i s a m i t i i d e o l o g i c o ». si e 
p r o c e d u t o ->d un v e r o e pro
prio disnri ' .o o: car.i.'za'.ix e. 
l e n d e u . t o cosi :! ;:..M:".o s«:n-

del l 'Sl il p r o t a g o n i s t a « 
il r e s p o n s a b i l e «Iella lot ta de
m o c r a t i c a del p a e s e : 3> la s i 
t u a / i o n e i ta l iana e s i g e una 
chiara par t e c i p a / i o n e di m a s 
sa a l l e lot te pe i la sua t i a -
s f o r n i n z u m e in s e n s o d e m o -
ci . ' t lctc In q u e s t o « p i a , h o — 
alfe i m a la m o z i o n e — de\ i*-

zazi«Mii p i t t inot i ' c i I . m c e i a n -
n o u n a p p e l l o al P a e s e per 
d e n u n c i a l e la tragica s i t u a 
z ione in cui si d i b a t t o n o c!i 
a t e n e i ( a l l ' o d e , s o n o p : o -
h l e m i e c o n o m i c i e «li s t r u t 
tura . o i ^ a n i c i e i n d i r i z z o 
f o r m a t i v o * e pei p r o p o n e 
le s o l u z i o n i pai a d e g u a l e 

A p p a i o chi,ii«i d a l l a p r e -
m e - - a . e l le h c t ^ a u h o di q u e 
sta più a v a n z a t a f o n i l a di 
a g i t a z i o n e M ' Ì I C ,\d un t e m 
pii. il p i a n o d e c e n n a l e d e l -

co i i ipe t enza s in p r o b l e m i 
trat ta t i , p a s s i o n e e s p n . i o 
d e m o c r a t i c o . V, non e ma i 
- f i i i !mto al d . b a t t i t o — p a r 
i a m o de l c o n v e g n o c o n c l u 
so*! .eri. su l la iitor-m.i d e l 

iaco! : . ! 
f i e n i ' 

di 
lilla 

g in 
P' 

< p : u d e n -
>Iil:ca ed 

la s cuo la ed 
f o r m i s j i c o d. 

li 

i l i; i l ! 

le 

rapporti 
il «lot'll-

a b b a n d o n n t o ogn i p.*-
«li a l t e r n a t i v a p e i 

di inser irs i n e l l ' e q u i -

!: e— C.lst : a 
c h i u d e tu t t e U 
d«-l!a des tra >ocia!.: 

A propos i to dei 
interni di part i to . 
m e n t o di « A l t e r n a t i v a D«*-
mocrat ì ca » o - s e r v a c h e il ri-

V e n e / i a ; t ìnto c o s t a n t e m e n t e o p p o s t o 
{dal la n i . 'gg io i .raza . c o n : p r e -

p;ii var i , a l l ' i n t e g i a / n » -
e ì la D i r e z i o n e . « olirte

li part i to t le l -

m.u i a c - i p i e m e n o 

libili» «li p o t e r e r«\ i l izzatos! 
a t t o r n o a l la DC p r o p i n i nel 
m o m e n t o in cui più o r g a n i c o 
s; faceva i! l e g a m e fra DC e 
monojto l i e più i n g e n t e la 
e s i g e n z a di una a l t e r n a t i v a 
d e m o c r a t i c a >. I-a v i t tor ia 
d e l l a des t i a s o c i a l i s t a d o p o 
Napol i -segno u n a sv i t i la ra
d i c a l e ne l la po l i t i ca de l par

te.-, ti 
ne i 
c h e p r i v a r e 
l 'apporto f a t t i v o di m o l l e v a 
l ide e n e r g i e , ha cr i s ta l l i z za to 
• e |>t»si/i«»ni in terne , t r a s f o r 
m a n d o le d u e m a g g i o r i cor
renti p r e c o n g i e s s u a h in fra
zioni p o s t - c o n g r e s s u a l i s enza 
comunic«i7ioni r e c i p r o c h e s e 
non a t t r a v e r s o conta t t i nflì-
c ia l i ». !>t s t e s s o Comita' .o 
C e n t r a l e « è s t a t o d e g r a d a t o 

rio es*t 
mi dei 
lean.-e con 
«• ev i d e i n e 
z o:-e di f; 
O.I--0 d e v e 
« COI'-.e ali 

. dcl l 'c . l i t ica. 
•cieta d e n t o 
| p u o e s s e r e 

ili* 
t i to. -««'conde chi* e il part i to la cu: d u e -

la m o z i o n e di « A l t e r n a t i v a > z.«me pol i t ica u n t a n e s e m p r e 
d e m o c r a t i c a ». p« sso i io cosi v i-rcoiata a q u e l l a deH'auto-
r iass i imers i 1) n e c e s s i t a di I r:ta ecc l e s ia» : . cn : 4 ) per i ee -

isp .raz «mi i v n t a t n con 
paesi' e 
(unz ioni 

I Ime.) 
pol i t ica 

di 
me 
de ' 

qt.ice il: terre:e l 
:! i o r p o v ; \ o «le». 

e serc i ta : e ie s u e • 
g u i d a 
:il: p«T la futura ii 

iti ! p i o b V -
a p p o i t : «• d e l l e al-

c . i t lo i ic i . M e n t i i ' 
c h e In p a r t e c i p a -
-7e c a t t o l i c h e d:! 
e - - c : e : i« ei «".'.I. I 

, i 

• ì .culo e s s e n/:.'..e 
ione di u n a s o - ! 

. i t i c i » os-. i n o n 
it lot ta s o t t o for-
.ri.e con la DC. 

a : 

una pol i t i ca organ ica e ar t i - m u n i s t i coir.e *x*r ì c a t t o l i c i ' u r m e i s i l a n o 
co lata c h e s ignif ichi sce'*..!1— c o n c l u d e il d o c u m e n t o — ' 
s t i a t e g i c a il: una « v i a a! s o - ! l e a l l e a n z e n a s c o n o n«in da 
c i a l i s m o ». a p p r o p r i a t a a l l a | d i s q u i s i z i o n i a s t r a t t e s u l l a 
s i tuaz ione ; \ t turde del mondo 
o c c i d e n t a l e , e r i s p o n d e n t e a 

tentativi» r i-
m f a n i . n e n -

I'ÌIC il p r o g e t t o tb r i forma 
. •Ie l le faco l tà f o r m u l a t o ù.» 
urna comuris-ioi ' .e mi:u- i« ' -

ia!e. II p r e s i d e n t e i lei C o n 
ig l io i r e d e v a di f i e n a i e la 

. . n u t a z i o n e da t e m p o ni a t to 
Ine!!»' ! n a i ' i ' i t . i . e d; fio-r-
. f o g g i a r e la d i c h i a r a t a a v -
! v e r s i o n e del l ' I A"! RI al s u o 
| p i a n o ' e a . l e nicor pai g : a -
| \ t e pe i n o i o s e . i e fo: ma . ' i o -
ii! c h e l'ii'iii.i'.; e I.iM i«t in 
P a r l a m e n t o vi starnili m i r o . 

; d u c e n d o t. con :\ n. l o « - ! : . n -
j n o » dei 43 mi l iardi I / i m -
Vi'isit.i — i n v e i i - — n o n : e -

' d a m a piov v «'.ii;rc:i'i > t ' u -
! m e n t a l i o g r a v e m e n t e m a n 
c h e v o l i — c o m e i! * p i a n o » 

n." b e n n l i ^ i I . ' i - t i tuto 

le 

r— 
^iorn» In 
po i i l i r» 

F A N F A N I A BONN 

"V 

st i l le s t i u t t l l l e 
q u a d r o , assumi
la! e a s p e t t o la r: 
ul . s t u d e n t i pei 
ne deg l i « Is t i tu ì 
lai i *. ne i «piali pn>-
t i i o s a m e n f e e s p l i c a 
c o l l a b o r a z i o n e e Li 
•>c:«-iit!nVa tra do cent 
.-cent: CI; s t u d 
no a n c h e 
le arane 

::i q u e s t o 
un p i l l i n o 
li h ies ta d e -
la i l e a z i o -

v e i s i -
f r u t -

i !.. 
icer c i 
e il»-

i i ci l a m a -
iii p o l e m i c a con 

• ie l la Confurdu-

ir.i 

li
ne 

* 

tutt i i t emi ili lot ta offerti 
d a l l i concre ta s i t u a z i o n e i ta-
l .ana; 2> ques ta po l i t i ca p r e 
s u p p o n e un par t i to a u t o n o 
m o . c i o è l ibero n e l l e s u e s c e l 
te per una pol i t ica a u t o n o m a . 
I / a u t o n o m i a d e v e t radurs i in 
UIIH a / i o n e po l i t i ca c h e fac 

on 
uria n f o : m a c h e 
mi l e s i r u t t u ; e . a.' 
lo a l la l e a l t à ecor 

m e n o a l la d e m o c r a - j s o c i a l e de l P a e s e 
dal c o m p o i t J i m e n ' o i c o n t i n u o , m o d e r n o 

s o g n o d: 
*tpsfor-

• 'guan. lo-
o m i c a e 

in un 
div e n i - e 

l ea l tà o 
z:a ma 
« r e a l e » di f ronte ai p r o b l e - j r" non e c a s u a l e il fa t to 
mi reali A n c h e p e r il PCI c h e la m a n i f e s t a z i o n e n a 

z i o n a l e di pro tes ta c o n c i l i -v a l e il pr:r,i ip io c h e l ' a l l ean
za ha un s e n s o n e l l a m i s u r a 
in cui i fatti d i a n o u n a c o n 
ferma < che s i v o g l i o n o l e 
s t e s s e cose c o n g l i s t e s s i 
mez^i ». 

da . p e r ora . u n ' a t t i v i t à p a r 
t i c o l a r m e n t e in tensa dog l i 
s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i e d e l 
la l o r o o r g a n i z z a z i o n e r a p 
p r e s e n t a t i v a n a z i o n a l e , a i t i -

SI»/H <n i 
•unti ll'l /il I 
<ib- l,-il,-\4 n 
I' l I nriWk/n. 
f'i/i.jriii p, r i uni un/.ir, f„ t 
•i »«•( iiii/.i rnclh di mi,r:o hi 
nll'I ihll'i -i 

liinn. snotìiiit il 
il" di ld. nmi, r 

TMI t "ni i r \JJ-
n'ii • //• rin f« d'

In fri ìidenzn 
ih t mxni\lri 

tantum >i 
-firn- in-

R l N V t O A LA 
/.' I '"l,/i/;i> i 

I »1 N/i# Zio. i orli •• 
al i-i ' 

SPEZIA 
• iTtllItlilIr-
• Un li ri pi i 
l> zinne del 

.li 

prt,, m ih ri 
xjriilmil. /l-l rtllt l'i!» / i < •»»»-
i i ' i n i n n i u! _V> L'"/l'if'i «M 
ri< hir«lo t|Yi dipi (nippii di / 
/ W . . / . / / '>/>/ 

eruppi' 

de; mi 
D I R E Z I O N E RADICALE 

l'i Dirrzmnr ibi Partito 
rinfilili,- i- \fiiM curii ornili pi r 
il 11 jZi'nnniii per r«<imiriiir«' 
d prilli!, nm di Ile cimili . 
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* Ciò ha fatto fare un con
siderevole passo avanti alla 
vera e propria inchiesta che 
la stampa sta conducendo. 
sempre che non si dimenti
chino le responsabilità pri
marie degli uomini che dai 
vari ministeri prendevano le 
decisioni relative allo stan
ziamento dei miliardi. 

* Tuttavia, una circostanza 
d e l l o massima importanza è 
emersa, la (piale è destinata 
a ne f fnre i n i o cn l u c e s u l l o 
losca rete di traffici che av
volgono tutta la città di Ro
ma. diramandosi dai centri 
del sotto-governo clericale 
lunzionunti in tutte le pub
bliche amministrazioni. E la 
circostanza è la seguente: 
l 'u f f i c ia l i ' - imprendit i»!! ' , di 
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no r e g o l a t o r e ili I««>ma. in 
r a p p r e s e n t a I I / I I de l m m i s t e -
i o d e l l a D i f e s a ( A e r o n a u t i 
c i ) . A ta l e c o m p i t o fu d e s i 
g n a t o dal m i n i s t r o de l t e m p o . 
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